
 

 

 

 

 

Programma per l‘Associazione Slow Food Lamezia Terme Aps 

– Mandato 2025/2029 –  

Per la Condotta Slow Food di Lamezia Terme (rinominata a seguito dell’iscrizione al Runts in 

Associazione Slow Food Lamezia Terme Aps), il Consiglio Direttivo (Comitato di Condotta) 

uscente, in sostanziale continuità con l’azione svolta dal Fiduciario uscente avv. Mariacristina 

Mazzei, propone la candidatura per la Presidenza di Antonino Ferraiolo, la conferma alla 

Vicepresidenza di Giovanni Muraca e di sei componenti del precedente Comitato Direttivo, con 

l'ingresso di 3 nuove risorse che consentiranno di incrementare l’apporto di idee all'associazione nel 

territorio di Lamezia Terme e dell'hinterland cui si riferisce. 

Slow Food Lamezia Terme Aps aderisce e fa propri i manifesti pubblicati da Slow Food Italia per 

rappresentare ed indirizzare la sua azione associativa negli anni 2021-2025 e successivi. 

Anzitutto, la nostra associazione rinnova la risposta affermativa ed attiva alla CALL TO ACTION 

ed ai documenti approvati nell’ultimo Congresso di Slow Food nazionale. In particolare non si può 

non essere d’accordo con la seguente affermazione: 

“Insieme, con il contributo di tutti, possiamo immaginare un mondo diverso. È nostro dovere 

lavorare per la trasformazione del sistema alimentare, garantendo cibo BUONO, PULITO e 

GIUSTO PER TUTTI.” 

*********************** 

L’obiettivo principale della nostra Condotta è quello di aiutare le persone a trasformarsi da 

“consumatori passivi della vita a protagonisti della propria esistenza”, iniziando proprio da ciò che 

portiamo sulle nostre tavole per nutrire la nostra famiglia ed i nostri amici, da ciò che coltiviamo e 

produciamo. 

Vogliamo che Slow Food Lamezia Terme diventi un attore incisivo e significativo nel promuovere 

un cambiamento positivo, contribuendo a rendere il nostro pianeta un luogo accogliente e 

sostenibile per le generazioni future.  

In questo contesto, ci proponiamo di trasformare le sfide in opportunità, attivando processi di 

autoformazione e scambio di conoscenze che favoriscano il trasferimento di pratiche sostenibili 

legate alle filiere produttive, al cibo e alla salute alimentare.  



 

 

 

 

 

La nostra missione è quella di coinvolgere ogni membro della comunità in questo percorso, affinché 

insieme possiamo costruire un futuro migliore, caratterizzato da una maggiore consapevolezza delle 

nostre azioni e delle loro ripercussioni sull'ambiente e sulla società. 

In tal senso la nostra azione sarà orientata a realizzare gli obiettiviche Slow Food persegue, ovvero 

l’Advocacy (sostenere le cause del movimento e influenzare le istituzioni  pubbliche ed il settore 

privato), la Biodiversità (difendere la biodiversità biologica e culturale), l’Educazione (educare il 

mondo che ci circonda).  

1. ADVOCACY 

L'advocacy è un'area cruciale per influenzare le politiche alimentari e ambientali. Le attività 

includono: 

- Influenza sulle politiche alimentari: collaborazione con enti pubblici per modificare regolamenti e 

promuovere politiche che favoriscano l'agricoltura sostenibile e la biodiversità. 

- Patti di collaborazione: creazione di accordi con istituzioni per garantire l'uso di prodotti locali 

nelle mense scolastiche e pubbliche, contribuendo così alla valorizzazione delle filiere produttive 

locali, alla promozione di una dieta salutare, attenta alla sostenibilità e agli ecosistemi locali. 

- Presenza nei luoghi decisionali: partecipazione a tavoli di lavoro e incontri pubblici per 

rappresentare gli interessi della comunità e promuovere pratiche alimentari sostenibili. 

2. CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ 

La biodiversità è al centro dell'azione della Condotta. Le attività comprenderanno: 

- Valorizzazione delle filiere e delle risorse locali: occasioni di confronto e scambio tra produttori, 

ristoratori, reti commerciali e consumatori. Attraverso eventi, incontri e campagne informative sui 

benefici nutrizionali dei prodotti locali e sull'importanza di una dieta equilibrata, attraverso la 

conoscenza dei piccoli agricoltori, dei raccoglitori, degli allevatori e dei pescatori che si impegnano 

quotidianamente nella produzione di cibo per il consumo di prossimità,intendiamo sensibilizzare la 

comunità sull'importanza della diversità alimentare e culturale anche promuovendo Presidi Slow 

Food, campagne informative, incoraggiando il consumo a km zero. 

 



 

 

 

 

 

- Mappatura del Territorio: coordinata da un gruppo di giovani ristoratori, imprenditori agricoli, 

agronomi e giornalisti. Questa iniziativa avrà lo scopo di identificare i prodotti locali rappresentativi 

e le storie virtuose dei produttori responsabili. In parallelo, organizzeremo incontri con i comuni 

dell’hinterland per stimolare la valorizzazione delle risorse biologiche locali e favorire la creazione 

di Presidi e Comunità di produttoricon positivi indotti economici sui territori; 

3. EDUCAZIONE AL CIBO 

L'educazione è fondamentale per promuovere una cultura del cibo consapevole. Le iniziative 

includono: 

- Orti Scolastici: per educare i bambini su cibo, sostenibilità, biodiversità e rispetto dell'ambiente.  

- Laboratori sensoriali: attività pratiche per aiutare i bambini a riconoscere le qualità del cibo, 

sviluppando una maggiore consapevolezza delle scelte alimentari. 

- Laboratori del gusto per adulti: eventi formativi che esplorano il contesto culturale dei prodotti 

locali, guidati da esperti. 

- attività educative nelle scuole primarie e secondarie per sensibilizzare gli studenti sui temi del cibo 

buono, pulito e giusto. 

*********************** 

 

CIBO COME CULTURA 

In linea con i valori di Slow Food Italia e Terra Madre, si prevedono le seguenti attività: 

- Cibo come leva per la socialità e la condivisione: organizzazione di eventi e degustazioni di 

prodotti del territorio, collegando la cultura del cibo alle attività sociali, culturali, artistiche 

- Riscoperta delle tradizioni culinarie locali: organizzazione di eventi culinari che favoriscano la 

convivialità e l'incontro tra diverse culture gastronomiche oltre che a valorizzare le ricette 

tradizionali e i metodi di preparazione tipici del territorio. 

SLOW FOOD E L’AMBIENTE 

Non si può essere componenti della grande famiglia di slow food senza impegnarsi nella difesa 

dell'ambiente (terra, aria, acqua) e nella lotta all'inquinamento, soprattutto per le ricadute sulla 

qualità della vita e sulla salute dei cittadini. 



 

 

 

 

 

Conseguentemente, nell’ambito della  campagna internazionale di comunicazione “Menu for 

change”, che lega il cambiamento climatico alla produzione e al consumo di cibo, ci impegniamo a 

scegliere il cibo locale, fresco, di stagione, privo di chimica, rispettoso dell’ambiente e della 

biodiversità. 

Altro obiettivo è quello della riduzione dell’inquinamento da plastica e quindi della riduzione 

dell'uso anche quotidiano di plastica. 

SLOW FOOD E LE GIOVANI GENERAZIONI 

Forte rilievo verrà dedicato dalla nostra Associazione al coinvolgimento dei giovani per 

sensibilizzare le fasce generazionali di coloro che saranno i produttori e i consumatori di domani. In 

tal senso sarà dato forte impulso all’azione della rete giovane di Slow Food (Sfyn) già costituita a 

Lamezia. 

Si darà, infine, ampio risalto ai seguenti profili: 

 Profilo dell'esperienza nei territori di condotta, per favorire la crescente conoscenza 

approfondita del lametino attraverso il valore della sostenibilità di Slow Food; 

 Profilo della conoscenza regionale ed extraregionale, da stimolare attraverso le esperienze 

intercondotta ed anche le esperienze di rilievo nazionale ed internazionale promosse da Slow 

Food Italia. 

 Profilo della formazione Slow Food, da organizzare come appuntamento condiviso con i 

soci e con la dirigenza, così da favorire il ricambio generazionale e di risorse nell'ambito 

degli spazi associativi. 

 

Il Consiglio Direttivo Proponente, con il Presidente indicato Antonino Ferraiolo 

 

**Questo documento, così come il gruppo di lavoro che lo sottoscrive, deve essere considerato come “work 

in progress”. Tutti i sottoscrittori si riservano, prima della convocazione dell’Assemblea di condotta, di 

emendarlo, modificarlo, integrarlo per renderlo sempre più aderente agli scopi e alle metodologie di lavoro 

che si intendono adottare per i prossimi quattro anni.** 


